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. ìtften gli annuniiiin quarta pagina -dirigersi aUtAgonzia SPATI 
e jfifgfpifà Tijio-BitoffrQfia e A. TIMLII — Inaqr îoni
nel corpo del giornale centesimi 50 la linea o spazio corrispon­
dente —'Gli annunzi fissi o di una certa mole godranno d'uno 
conto ragguardevole.

Per abbenaraji | mandare. anticipatamente :
Xiiìxe 1 ' p o r ’ 'tré  rete«!.1

5& pÈix ' e e ì «a.oàl • 
1 3  p e i ' i  x&Sl èiaan.® 

all’Ambimistraziòne del.,Giornale, jj .ì

Òli abbonamenti si ricevono alla "Tipografia del1 giornale;'
* Direzione — Via Nuova — .Casa Scuti., , ;i

Amministrazione — Presso la Tipografia.
Le :berrispb'àtìenze iien firmato‘dono respinte, come purele

lpJ.tere.nofl affrancata,; . . ;
Non in' rostituisoonó i manoscritti' ancoriià Ilòn ptioblicati.

Giovedì, 8 Agosto, a ore 7,15 ant. moriva 
idi. sincope O e n e t ì ^ t t o  O a i r o l i  r-7 
Nella villa di Capodimonte, dove pochi 'mesi 
or sono si estingueva il principe dei gìtirisstì 
italiani, Pasquale Stanislao Mancini, oggi, è 
mòrto ; l’uomo che .Garibaldi, chiamò, applican- 
dogli la divisa di Bajardo: cavaliere senza; 
màcchia 0 senza pàubà.
' Nei; sepolqròto di Groppello, sacro alla me­
moria degli italiani al par di ^quelli di Sta­
nitene- e di -Caprera-,- fu --deposto1 i l  -quinto dei

vita — il patriota che in sè compendiava tutta 
la grandezza dell’abnegazione e del patriot­
tismo italiano.

N oi1 c’inchiniamo riverenti dinnanzi alla sua 
memòria e mandiamo "alla gentildonna - che 
gìi.fu degna compagna, le più vive condoglianze 
associandoci al suo lutto che è lutto d’Italia.

1 • »1 s

L a R edazione

• '■ - - 'S e d u t a  -T- A g ó s to
Presidenza r.f

G i r i .

» l'idi-1: 1 1. GOf.Ni 1 !’ 1 *j :, I

. Vennero, spediti dalla nostra città i telegrammi 
,che \cjui sotto, pubblichiamo

! • : . . .

, . Danna El.e.na Cairoli — Groppello

, .Nome Associazione Operaia profondamente com­
mossa ipor^e $uo illustre consorte, valoroso combat- 

jjtftnte di..Calatafimi, ipcoinparfibile patriota che versò 
j(può,;sangue per unità della, patria, invio, espressioni 

partecipazione questo immenso, lutto Nazionale.
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Presidente Borreani

.. ju' m Elena Cairpli == Capodimonte

’ Gioventù À'cqtìese, pròfòndartìentó addolorata fini 
matura perdita grande patriòta, associasi lutto 'Ra? 

' zionàle. "l ’ ‘ ; 1;; " " ' , "t ,>- A"’"'r .
'".I / '  1 , M id e t t i .
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-O ggetti,a;: trattarsiqr— Consunt ivo 1888,— 
•Propostaceli .massima per l ’erezione, di Teatro — 
Relazione» della commissione inulta proposta Bor­
reani di intitolare a M à zzin i .una delle vie della 
óiltà «— GtìstPwztione' cli um edifizio scolastico ■ — 
'ÉtÈtis,iotié’:Gìàriii&9iW i condotti sotterranei — atte­
stato di lodevole sèrbiz'itì hd ‘un ’ maestro elementare.
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Presenti — Accusani Barone, Beccaro. Bistolfi- 
Carozzi, Bisio, Borreani, Cabatti, Chiabrera, Fio- 
i&MtéÀR#ÌRiNò, GÀRÒiNf, GoNDOto.iLupi, Menotti, 
Morelli. Ottolenghi Dottóre, Ottolenghi Moise, 

•Pastorino !P ìétro/  Z'ÀNbfcfeTt’i ' Phrìirt'Esco, Zano-
- , r . \  . I r - ' . i ;  -'.I -, . !■■;■ (Mi . j :
LETTI dOMSrASO.
t : 1) ; 1 1 * 1; . 1 ,, ; .

' 1 | 1 ;; ‘O o n t o  c o n s u n t i v o  .
11 rapporto sqllri' gestione dèlio sbórso èsercizib 

letto, dal Sindaco fra' {’attenzione del Consigliò e del 
numeroso .pubblico,. che giustamente si lagna per 
li'jpde,cqrosa,; sccijettaria chiocciola dove anche in pien 
meriggio regna.,profonda oscurità, durò la bellezza 
di,duq,,orp.! Qujndi i .lettori, .yorranpo usarci indul- 

, gonza, se,per la rapjdità-i con icui venne letto,, ci li-' 
miteremoijai sfiorare 1 punti principali. . ,

■ • Accertò in lire 85 mila l’attività degli arretrati,! 
cori' uria' rirtianèriKi1 di lire 81 mila, fra cui dominano 

:,lé irifesaite lire Tl!518 dovute da t r e ’Coinuni per con- 
‘ jcòrsci" 'ritjll’à',,6<jsti‘'Uziòtìè1 Bei Girèólo delle Assisi e, che-, 
forse nel ’ vólgélite' ariiio si riscuòteranno in sègàito' 
al parére ’favorevole'"recentemente erm sso dal Con­
siglio di Stato.

Disse che le, entrate ordinarie stabilite in lire 240 
mila, salir,911,0, a 299 jpda, con una eccedenza attiva 
di lire 59 mila ,di cui 57 mila .sono dovute al mag­
gior prodottq del Dazio, e.phe tenuto conto del fon­
do sui residui passivi del 87, od entrate ordinarie 
e straordinarie 88, e delle somme pagate per lire 
89 mila, ftì^firiàhènti lire 6 0 ‘mila si applicarono 
alla costruzione dell, nuovo Ospedale,; acqua potabile,' 
strada di Lussito. concorso Ginnasio, Cappella mor- 
turia, èd1 acqua mitre Bormi'da, delle Cui risultanze, 
continua àl!mostrasi entusiasta; benché a torto oda’ 

! rajgioriri','' ri bordi Orazio sol tonino Toscana tutta. .
Eiiilm'erò1 le somme tenute' in serbo, che sarebbero 

lire’ 14.54S<!per ‘la tettoia' Erbi’VendoIe, 4 mila per la 
stradat ili Lussilo, ’ 3200 per I'iiJuminazione pubblica 
e.'pipr ^ltro che,sfuggì alla memoria. Dissertò lunga- 

^mepte sulla spesa : [per 1’ adattamento della, piazza 
, Nuove Terme, e dimentico delle dichiarazioni fatte

al -riguardo nel seno della:conimissi’onecesagerahdone 
le- difficoltà,' scoccò una frecciatali contro, lo* stuolo 
degli impazienti, infir.gendó' la punta, nel miele f|a-a- 
bile tiratore- .■ . , ,

Rievocò la, cospicua somma spesa per la strada* ,di 
Sassello. e siccome non fuanai'ipartigiano di quest’ap« 
teria,. così non;deve;stupire,.se fece un sinis,tro(p.p- 
priezzamento sull’avvenire del .suo commercio. Indicò 
la cifra per la canali;,zazioneiiperd’allargamonto del 
ponte-Carlo Albértoj che; secondo noi, lo vedrà; chi 
sarà vivo alla: finé del secolo,!.ed altra somma per 
ogni possibile evenienza» :

Segnalò la spesa occorsa per la ! pulizia, fra, cui 
lire 5551 peni.sgombro ùeVe, mentre in Bilancio, era 
prevista in. lire’ 2700,. per, 1’ estrazione dell’, acqua 
col mezzo della forza motrice, da cui pigliò: le mosse 
per dire chè la quistione,della,;derivazione dall’Erro 
cominciò ad agitarsi fino dal 11848, non contestando 
ohe possa .venire il giorno, in cui si, pensi a1 realiz­
zare; questo, ardito ̂ progetto, Noi non abbiamo l,a pre­
tesa di scrutare nella mente dell’ 011. Sindaco, ma 
però ,ques,tà dichiarazione chpinqn è. la prima, di­
mostrerebbe! il suo. pentimento d i ,averlo osteggilo . 
Toccò, dello spese, obbligatorie ̂ compensate largamente 
dal. maggiora introito daziario,, e poi dei..Casuali in 
lire 3000 in, cui si verificò un^economia , di circa 
lire 400, e delle; sdebitazioni delle azioni Nuove Ter­
me, i cui, detentori, devono consolarsi,.pensando che 
^estinzione si compirà col 1920. Passò in rivista le 
somme, impiegalo,,per rotaie e marciapiedi, porticati 
delle: Assisie, Case coloniche, polla d’ acqua Berna- 
scone, da cui prese argomento per, informare il Con­
siglio che presto si farà acquisto di quella che sgor­
ga nella proprietà di Bonziglia Capo-mastro.

Fatto poscia un confronto sugli incassi del Dazio 
a cominciare dal 58 flrió-al '71, salvo errore, e dal 
76 a tutto 1’ 88, e. fermatosi a commentare i di­
versi periodi, idei corso ascendente, discendente e 
stazionario, declinò il risultato generale del conto 
nella: seguente conformità: caricamento lire 456294,50 
scaricamento 407505,61, fondo 48788,98, residui a t­
tivi 88 e retro lire 88160,52, e quindi un attività 
di lire 136956,:50, da Crii detraendo lire ’ 87051, 34 
per residui passivi 88 e retro, la rimanenza attiva 
si preciserebbe in lire 49904,16, e da quésta cifra 
depeririando lire 2764 per rimborso al contabile, lire 
48Ò0, per interessi arretrati, e lire 200Ò, per àbàt- 
fimento Ideila casa attigua, ai vecchio Ospedale, l'at- 
tiyo .si, Residua a, lire. 405$9,78.

, F a r t e  m o r a l e  ;
Dalla selva 'selvaggia dèlie 'cifre, entrato nelì’am- 

bièn.tè morale,'-.si'' diffuse à 'parlare dell’ andàmento 
degli uffici CÒrfiunalì, dell’esattezza è perspicàcia de­
gli impiegati, non senza rivolgere ai medesimi paróle
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